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Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 3-6765 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 
13 luglio 2021. Definizione del sistema di Governance PNRR/PNC regionale. Integrazione 
della D.G.R. n. 1-3174 del 7 maggio 2021 e s.m.i.. 
 

A relazione del Vicepresidente Carosso: 
 
Premesso che  

• l’Unione europea, al fine di arginare le conseguenze della crisi economica e sociale creata 
dalla pandemia da covid-19, ha approvato – nell’alveo del programma Next Generation EU 
– il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il Dispositivo di 
Ripresa e Resilienza, quale principale componente del suddetto programma, il quale prevede 
investimenti e riforme per accelerare la transizione ecologica e digitale, migliorare la 
formazione dei lavoratori e sviluppare una maggiore equità di genere, territoriale e 
generazionale, al fine di creare un'Europa post COVID-19 più verde, digitale, resiliente e 
adeguata alle sfide presenti e future; 

• l'articolo 17 del Regolamento in parola prevede che i singoli Stati membri elaborino un 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di seguito anche “PNRR” o “Piano”), da 
trasmettere alla Commissione europea entro il 30 aprile 2021; il Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza, presentato dall'Italia il 30 aprile 2021 e definitivamente approvato con 
Decisione di esecuzione del Consiglio Europeo il 13 luglio 2021, è strutturato in sei 
Missioni (a loro volta suddivise in componenti, per un totale di 16): 
1. Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo; 
2. Rivoluzione verde e transizione ecologica; 
3. Infrastrutture per una mobilità sostenibile; 
4. Istruzione e ricerca; 
5. Inclusione e coesione; 
6. Salute. 

• l’Allegato 1 alla summenzionata decisione del Consiglio europeo, prevede specifici target, 
milestone, obiettivi e scadenze con riferimento a ogni singola misura contenuta nel Piano; 

• in data 22 dicembre 2021 è stato sottoscritto il documento Recovery and resilience facility - 
Operational Arrangements between the European Commission and Italy – Ref. Ares (2021) 
7047180-22/12 2021 (OA) relativo al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza dell’Italia; 

• l'ammontare delle risorse del PNRR è pari a 191,50 miliardi di euro; a tali risorse si 
aggiungono, ai sensi del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni 
dalla legge n. 101 del 1° luglio 2021, quelle previste dal Piano nazionale per gli investimenti 
complementari (nel seguito PNC), pari a 30,62 miliardi di euro; 

• nell'ambito dell'attuazione del PNRR, la Regione Piemonte, gli Enti locali della regione e gli 
altri soggetti individuati quali attuatori di numerose misure, risultano ad oggi assegnatari di 
significativi finanziamenti, pari a oltre 4 miliardi di euro; 

• la Regione Piemonte, sulla base dei vari decreti emanati dalle Amministrazioni centrali 
titolari delle misure, risulta ad oggi assegnataria di finanziamenti PNRR/PNC pari a oltre 1,1 
miliardi di euro, importi che sono destinati ad aumentare, ed è soggetto responsabile (c.d. 
soggetto attuatore o amministrazione attuatrice) di centinaia di progetti/interventi in virtù dei 
medesimi Decreti Ministeriali; l’attuazione dei quali, a seconda dei casi, è demandata 
direttamente all’ente, o indirettamente, qualora dell’attuazione vengano incaricati soggetti 
terzi (c.d. soggetti attuatori di secondo livello, soggetti sub-attuatori, soggetti attuatori 
delegati o beneficiari), del cui operato la Regione Piemonte è comunque responsabile; 



• delineandosi progressivamente il quadro normativo e delle assegnazioni, sono stati adottati 
atti a livello regionale volti ad assicurare l’efficiente ed efficace attuazione degli interventi 
assegnati, strutturando al contempo indirettamente un sistema di governance multilivello; 

• molti dei progetti finanziati con risorse a valere sul PNRR che interessano il territorio della 
Regione Piemonte, la cui attuazione risulta in capo ad altri soggetti attuatori, coinvolgono le 
medesime strutture regionali nella fase di definizione degli interventi stessi con il territorio 
(ad esempio gli interventi riguardanti la rete ferroviaria) o con riferimento ai procedimenti 
amministrativi connessi alle fasi approvative e realizzative degli interventi, come ad 
esempio le procedure di VIA o il rilascio di specifiche autorizzazioni di competenza della 
Regione;  

• in particolare, con D.G.R. n. 1-3174 del 7 maggio 2021, già modificata con D.G.R. n. 1-
4275 del 10 dicembre 2021 e con D.G.R. con 13 maggio 2022, n. 1-4995 è stata istituita la 
Cabina di Regia regionale “per la valutazione della coerenza dei progetti con il Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza, secondo le indicazioni che perverranno dai Ministeri 
competenti, e con le pianificazioni regionali e territoriali, per l’individuazione dei progetti 
più strategici per il territorio regionale”. 

 
Considerato il quadro sopra delineato, al fine di poter gestire al meglio le risorse che sono 

state destinate alla Regione Piemonte, e che potranno essere assegnate in aggiunta, stante la 
complessità degli interventi, considerati gli obiettivi sfidanti e gli stringenti tempi di completamento 
previsti, risulta essenziale definire il sistema di governance regionale del PNRR e del PNC, 
individuando i seguenti livelli: 

A. Coordinamento interno 
Livello politico  

• il Presidente della Regione svolge un ruolo di impulso, di indirizzo politico e di 
coordinamento dell’azione degli Assessori, i quali presidiano tramite i propri uffici le 
opportunità per il territorio piemontese e l’attuazione delle misure di cui la Regione 
Piemonte è soggetto responsabile rispetto alle proprie materie di competenza. 

 
Livello tecnico 

• il Comitato di Coordinamento dei Direttori della Giunta regionale, che si riunisce con 
cadenza quindicinale, svolge la funzione di coordinamento tecnico e di supervisione 
dell’avanzamento dei progetti/interventi di cui la Regione Piemonte è soggetto attuatore. È 
responsabile, inoltre, dell’adozione di scelte organizzative atte a risolvere le problematiche 
legate a carenze e ritardi connessi all’esecuzione dei progetti a valere su risorse PNRR/PNC; 

• la Direzione regionale Coordinamento Politiche e fondi europei – Turismo e Sport svolge un 
ruolo di coordinamento generale e monitoraggio dei progetti/interventi PNRR attivati in 
seno alle diverse Direzioni Regionali e ai loro Settori, attraverso l’operato della Struttura 
temporanea denominata “XST031 - Attuazione PNRR”, istituita con Deliberazione della 
Giunta Regionale del 10 dicembre 2021 n. 7-4281 che, tra le altre attività, si occupa anche di 
sviluppare, in collaborazione con il Settore “Comunicazione, ufficio stampa, relazioni 
esterne, URP”, iniziative di comunicazione sul PNRR, anche attraverso la realizzazione e 
l’aggiornamento della sezione dedicata del sito web istituzionale, l’utilizzo di strumenti 
multimediali e dei canali attivati sui social media; 

• le singole Direzioni regionali assegnatarie delle risorse per l’attuazione dei 
progetti/interventi PNRR/PNC sono direttamente responsabili dell’attuazione di questi e, 
tramite le proprie strutture, si impegnano nelle attività di realizzazione, gestione e 
rendicontazione necessarie. Esse sono responsabili in ultima istanza di ciascun intervento 
per il quale hanno sottoscritto atti d’obbligo con l’amministrazione centrale titolare, e 
dunque del monitoraggio, della rendicontazione e della conservazione della 



documentazione, nonché dell’implementazione dei sistemi informativi previsti (in primis il 
sistema Regis); 

• il Gruppo di lavoro interdirezionale “Attuazione PNRR” – di cui fanno parte funzionari e 
dirigenti delegati dalle singole Direzioni regionali, già istituito con D.D. 19 ottobre 2022, n. 
527 e coordinato dalla citata Struttura XST031 “Attuazione del PNRR” della Direzione 
A2100A “Coordinamento Politiche e Fondi Europei - Turismo e Sport”, svolge attività 
finalizzate a favorire il confronto e la rapida condivisione di soluzioni a eventuali 
problematiche operative comuni nell’attuazione delle misure assegnate, garantendo a un 
tempo il monitoraggio dettagliato dello stato di avanzamento dei progetti/interventi 
finanziati con le risorse PNRR/PNC e la redazione di reportistica periodica. 
 

B. Coordinamento con altri soggetti operanti sul territorio regionale 
• La Cabina di Regìa regionale, istituita con D.G.R. n. 1-3174 del 7 maggio 2021, composta 

dalle Direzioni della Regione Piemonte competenti per le diverse materie, dalla Città 
metropolitana di Torino, dalle Province e da Unioncamere Piemonte, integrata: 

o con D.G.R. n. 1-4275 del 10 dicembre 2021, con l’inserimento dell’Associazione 
Nazionale dei Comuni Italiani - Piemonte (ANCI Piemonte), dell’Associazione 
Nazionale Piccoli Comuni d’Italia (ANPCI -Piemonte) e dell’Unione Nazionale dei 
Comuni delle Comunità e degli Enti Montani Delegazione Piemontese (UNCEM 
Piemonte), al fine di rendere più efficace e capillare l’informazione sul territorio 
piemontese, in considerazione del fatto che molti Decreti Ministeriali in materia di 
PNRR sono rivolti alle amministrazioni locali e al partenariato istituzionale ed 
economico sociale regionale (Enti Locali, Imprese, Enti di Governo d’Ambito 
Territoriale Ottimale); 

o con D.G.R. n. 1-4995 del 13 maggio 2022, con l’inserimento della Confederazione 
Generale Italiana del Lavoro (CGIL), della Confederazione Italiana Sindacati dei 
Lavoratori (CISL) e dell’Unione Italiana del Lavoro (UIL), in quanto parti sociali 
più rappresentative, al fine di poter dare particolare attenzione (i) al monitoraggio del 
conseguimento delle priorità trasversali, (ii) all’utilizzo delle risorse del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza e del Piano Nazionale Complementare, anche in 
relazione e sinergia con gli interventi previsti dai Fondi strutturali e di investimento 
europei e dal Fondo per lo sviluppo e la coesione, (iii) alle politiche necessarie ad 
assicurare processi di riconversione, (iv) agli aspetti che hanno ricaduta diretta o 
indiretta sul lavoro, 

svolge il coordinamento con altri enti operanti a livello regionale coinvolti nell’attuazione 
di misure PNRR. 

• La Cabina di Regìa relativa al solo territorio della Città metropolitana di Torino, istituita con 
D.G.R. n. 42-4314 del 10 dicembre 2021 e formalizzata tramite Protocollo d’intesa n°102 
del 14 dicembre 2021, composta dalla Regione Piemonte, dalla Città di Torino, dalla Città 
metropolitana di Torino, dal Politecnico di Torino e dell’Università degli Studi di Torino 
(segreteria tecnica affidata alla Città di Torino), svolge attività al fine di assicurare un 
coordinamento strategico tra i citati enti, in grado di garantire il miglior utilizzo delle risorse 
finanziarie assegnate dal PNRR, dal PNC e da tutti gli altri programmi comunitari di 
interesse, nonché l’aggiornamento sullo stato di attuazione delle progettualità assegnate sul 
territorio della Città Metropolitana di Torino. 

 
Ritenuto pertanto di approvare il sistema di governance PNRR/PNC a livello regionale, 

riportato nell’Allegato 1 alla presente deliberazione per farne parte integrate e sostanziale, nel quale 
vengono individuati i soggetti e le rispettive responsabilità e attività. 

 



Considerato, in particolare, che relativamente alla Cabina di Regìa di cui alla D.G.R. n. 1-
3174 del 7 maggio 2021, come modificata con D.G.R. n. 1-4275 del 10 dicembre 2021 e con 
D.G.R. con 13 maggio 2022, n. 1-4995, risulta necessario altresì integrare tale deliberazione 
adeguando finalità e compiti assegnati, confermando il ruolo di segreteria organizzativa alla 
Direzione regionale Coordinamento Politiche e Fondi Europei – Turismo e sport, in quanto 
inizialmente istituita “per la valutazione della coerenza dei progetti con il Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza, secondo le indicazioni che perverranno dai Ministeri competenti, e con le 
pianificazioni regionali e territoriali, per l’individuazione dei progetti più strategici per il territorio 
regionale”, stabilendo che la medesima, data la prevalenza al momento attuale della fase di 
attuazione dei progetti/interventi e della necessità di presidiare parimenti il Piano Nazionale per gli 
investimenti complementari al PNRR, sia sede di: 

• aggiornamento reciproco in merito allo stato di avanzamento delle progettualità assegnate 
nel contesto del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e del Piano Nazionale 
Complementare di competenza dei partecipanti;  

• scambio di informazioni e confronto, al fine di adottare modalità condivise per la 
realizzazione degli interventi; 

• monitoraggio del rispetto delle priorità trasversali. 
 

Dato atto inoltre che, definita e precisata l’organizzazione del sistema di governance, 
occorre verificare che la medesima sia dotata di idonei strumenti, in particolare al fine di garantire il 
monitoraggio delle attività in itinere connesse all’attuazione della progettualità PNRR; a riguardo la 
Direzione regionale Coordinamento Politiche e fondi europei – Turismo e Sport, alla luce di un 
quadro programmatico e attuativo caratterizzato da una sempre maggiore complessità, sta 
conducendo valutazioni, al fine di poter adottare un applicativo informatico che sia idoneo a 
consentire il monitoraggio fisico, finanziario e procedurale dello stato di avanzamento di singoli 
progetti/interventi di cui Regione Piemonte è responsabile e a fornire - al contempo - una visione 
d'insieme in grado di migliorare la programmazione delle risorse e delle politiche, così che possa 
costituire uno strumento utile per la gestione delle progettualità di cui trattasi per tutte le Direzioni 
regionali coinvolte nell’attuazione del PNRR/PNC e avere valenza strategica. 

 
Dato atto delle indicazioni della Corte dei Conti contenute nel Rapporto di Monitoraggio sul 

PNRR del 16 gennaio 2023 (nostro Prot. A1000A. N. 2630 del 17 gennaio 2023) secondo cui “è 
necessario fornire notizie dettagliate sui diversi percorsi e sulla ripartizione dei relativi importi 
nell’ambito dell’arco temporale, fornendo sintetiche informazioni sulle modalità organizzative 
attraverso le quali si sviluppa la gestione” e “si invita l’amministrazione a fornire risposte 
aggiornate, producendo analitiche tabelle illustrative recanti gli elenchi, per ciascuna delle sei 
missioni del P.N.R.R., dei progetti, piani e programmi predisposti dalla Regione come soggetto 
attuatore e finanziati con risorse del Piano o del P.N.C., precisando oggetto, importo di spesa, 
obiettivi intermedi e finali e ricadute attese sullo sviluppo del territorio; altresì dovrà essere 
evidenziato se il progetto sia già stato approvato e finanziato (indicando gli estremi del decreto di 
ripartizione delle risorse) o se sia ancora attesa l’emanazione dei provvedimenti di approvazione 
da parte delle amministrazioni responsabili”. 

 
Dato atto, quindi: 

della necessità di disporre di una reportistica periodica sullo stato di avanzamento dei progetti in 
modo da poter fornire immediate risposte a organi esterni di controllo, quali le Amministrazioni 
centrali responsabili, la Commissione europea, la sopra citata Corte dei Conti italiana, la Corte dei 
Conti europea, la Guardia di Finanza; 
che, nel contesto appena delineato, il livello di complessità in termini di numero di progetti e di 
caratteristiche e regole peculiari a ciascun progetto, raggiunta una maggior consapevolezza degli 
oneri e delle incombenze che il PNRR richiede, si rende necessario completare il quadro di 



strumenti a supporto della governance, sistematizzando i diversi aspetti via via disciplinati e 
integrandoli con ulteriori elementi, al fine di assicurare efficacia ed efficienza nella gestione delle 
risorse PNRR/PNC e il pieno rispetto di milestone e target. 
 

Ritenuto che, alla luce di tale esigenza e in considerazione della necessità di garantire 
uniformità e coerenza nella gestione dei progetti/interventi PNRR/PNC, agevolando il lavoro delle 
Direzioni e dei Settori regionali responsabili dei progetti/interventi attraverso metodi e strumenti 
adeguati allo scopo, risulta opportuno prevedere l’adozione di un sistema unico di monitoraggio e 
gestione interno dei suddetti progetti/interventi, che sia utile a presidiarne l’attuazione consentendo 
in itinere il controllo sull’andamento, sulle scadenze, sul livello di raggiungimento di milestone e 
target, assicurando un tempestivo rilevamento delle criticità e il loro governo, affiancandosi 
all’attività di rendicontazione condotta mediante il sistema informativo nazionale (ReGiS), dato atto 
che il medesimo non consente, allo stato attuale, al soggetto attuatore - quale quello regionale, 
responsabile di centinaia di progetti a valere su risorse del PNRR/PNC - una visione d’insieme sulla 
loro attuazione, sì da garantirne una più efficace gestione. 
 

Ritenuto che tale applicativo dovrà essere regolarmente popolato con il contributo delle 
Direzioni regionali e relativi Settori responsabili degli interventi/progetti PNRR/PNC, anche tramite 
procedure automatizzate discendenti dall’interoperabilità con altre piattaforme dati già in uso presso 
le medesime Direzioni, così da garantire un costante e completo monitoraggio e parimenti rendere 
disponibile una visione d'insieme in grado di migliorare la programmazione delle risorse e delle 
politiche. 
 

Ritenuto quindi di demandare alla Direzione regionale Coordinamento Politiche e Fondi 
Europei – Turismo e sport l’adozione di un sistema unico di monitoraggio interno secondo quanto 
sopra indicato. 

 
Considerato infine necessario, sempre a supporto delle Direzioni regionali e dei relativi 

Settori responsabili degli interventi/progetti PNRR/PNC, prevedere l’integrazione del sistema dei 
controlli interni all’ente con quelli specifici discendenti dalle disposizioni relative al PNRR, 
rinviando ad un successivo provvedimento la modifica della D.G.R. n. 1-4046 del 17.10.2016 
“Approvazione della “Disciplina del sistema dei controlli”. Parziale revoca della D.G.R. 8-29910 
del 13.4.2000” come modificata con D.G.R. n. 1-3361 del 14 giugno 2021 “Parziale modifica della 
disciplina del sistema dei controlli interni approvata con D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-4046”. 
 

Dato atto che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio della 
Regione Piemonte. 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n. 1-

4046 del 17.10.2016 “Approvazione della “Disciplina del sistema dei controlli”. Parziale revoca 
della D.G.R. 8-29910 del 13.4.2000” come modificata con D.G.R. n. 1-3361 del 14 giugno 2021 
“Parziale modifica della disciplina del sistema dei controlli interni approvata con D.G.R. 17 ottobre 
2016 n. 1-4046”. 
 

Tutto ciò premesso, la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di approvare il sistema di governance del PNRR/PNC previsto a livello regionale, riportato 
nell’Allegato 1 alla presente deliberazione per farne parte integrate e sostanziale, nel quale vengono 
individuati i soggetti, le responsabilità e le attività; 



 
- di integrare la D.G.R. n. 1-3174 del 7 maggio 2021 “Approvazione delle integrazioni al 
documento Next Generation Piemonte - censimento dei progetti del territorio”, con cui è stata 
istituita la Cabina di Regia regionale, già modificata in merito alla sua composizione con D.G.R. n. 
1-4275 del 10 dicembre 2021 e con D.G.R. con 13 maggio 2022, n. 1-4995, prevedendo che la 
medesima sia sede di:  

• aggiornamento dei partecipanti in merito allo stato di avanzamento dei progetti/interventi 
finanziati nel contesto del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e del Piano 
Nazionale Complementare,  

• scambio di informazioni e confronto al fine di adottare modalità condivise per la 
realizzazione degli interventi, 

• monitoraggio del rispetto delle priorità trasversali,  
 

confermando il ruolo di segreteria organizzativa della cabina di regia alla Direzione regionale 
Coordinamento Politiche e Fondi Europei – Turismo e sport; 
- di demandare alla Direzione regionale Coordinamento Politiche e Fondi Europei – Turismo e 
sport, l’adozione di un sistema unico di monitoraggio interno degli interventi/progetti PNRR/PNC, 
che dovrà essere alimentato con regolarità dalle Direzioni regionali e dai Settori responsabili dei 
predetti interventi/progetti, anche tramite procedure automatizzate discendenti dall’interoperabilità 
con altre piattaforme dati già in uso presso le medesime Direzioni, per consentire in itinere il 
controllo sull’andamento, sulle scadenze, sul livello di raggiungimento di milestone e target, 
assicurando un tempestivo rilevamento delle criticità e una loro più efficace gestione, facilitando 
altresì la corretta rendicontazione da effettuarsi mediante i sistemi informativi nazionali, nel rispetto 
delle disposizioni normative di riferimento, nonché assicurando una visione d'insieme in grado di 
migliorare la programmazione delle risorse e delle politiche; 
- di demandare ad un successivo provvedimento la modifica della D.G.R. n. 1-4046 del 17.10.2016 
“Approvazione della Disciplina del sistema dei controlli. Parziale revoca della D.G.R. 8-29910 del 
13.4.2000” come modificata con D.G.R. n. 1-3361 del 14 giugno 2021 “Parziale modifica della 
disciplina del sistema dei controlli interni approvata con D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-4046”, al fine 
di prevederne l’integrazione con i controlli specifici discendenti dalle disposizioni relative al 
PNRR;  
- di demandare alla Direzione regionale Coordinamento Politiche e Fondi europei l’adozione di tutti 
gli atti necessari per l’attuazione della presente deliberazione. 
 

La presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio della Regione Piemonte. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12.10.2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
 
 



Allegato 1 

GOVERNANCE A LIVELLO REGIONALE  

DEL PNRR E DELLA PROGRAMMAZIONE NAZIONALE COMPLEMENTARE  

 

Il presente documento intende definire il sistema di governance del PNRR e della 
Programmazione nazionale complementare prevista a livello regionale, al fine di poter 
gestire al meglio le risorse che sono state destinate alla Regione Piemonte, e che potranno 
essere assegnate in aggiunta, stante la complessità degli interventi, considerati gli obiettivi 
sfidanti e gli stringenti tempi di completamento previsti. 

La governance regionale si articola nei seguenti livelli: 

A) Coordinamento interno 
Livello politico  

 il Presidente della Regione svolge un ruolo di impulso, di indirizzo politico e di 
coordinamento dell’azione degli Assessori, i quali presidiano tramite i propri uffici le 
opportunità per il territorio piemontese e l’attuazione delle misure di cui la Regione 
Piemonte è soggetto responsabile rispetto alle proprie materie di competenza. 
Livello tecnico 

 il Comitato di Coordinamento dei Direttori della Giunta regionale, che si riunisce con 
cadenza quindicinale, svolge la funzione di coordinamento tecnico e di supervisione 
dell’avanzamento dei progetti/interventi di cui la Regione Piemonte è soggetto 
attuatore. È responsabile, inoltre, dell’adozione di scelte organizzative atte a risolvere 
le problematiche legate a carenze e ritardi connessi all’esecuzione dei progetti a 
valere su risorse PNRR/PNC; 

 La Direzione regionale Coordinamento Politiche e fondi europei – Turismo e Sport 
svolge un ruolo di coordinamento generale e monitoraggio dei progetti/interventi 
PNRR attivati in seno alle diverse Direzioni Regionali e ai loro Settori, attraverso 
l’operato della Struttura temporanea denominata “XST031 - Attuazione PNRR”, 
istituita con Deliberazione della Giunta Regionale del 10 dicembre 2021 n. 7-4281 
che, tra le altre attività, si occupa anche di sviluppare, in collaborazione con il Settore 
“Comunicazione, ufficio stampa, relazioni esterne, URP”, iniziative di 
comunicazione sul PNRR, anche attraverso la realizzazione e l’aggiornamento della 
sezione dedicata del sito web istituzionale, l’utilizzo di strumenti multimediali e dei 
canali attivati sui social media. 

 Le singole Direzioni regionali assegnatarie delle risorse per l’attuazione dei 
progetti/interventi PNRR/PNC sono direttamente responsabili dell’attuazione di 
questi e, tramite le proprie strutture, si impegnano nelle attività di realizzazione, 
gestione e rendicontazione necessarie. Esse sono responsabili in ultima istanza di 
ciascun intervento per il quale hanno sottoscritto atti d’obbligo con 
l’amministrazione centrale titolare, e dunque del monitoraggio, della rendicontazione 
e della conservazione della documentazione, nonché dell’implementazione dei 
sistemi informativi previsti (in primis il sistema Regis). 



 Il Gruppo di lavoro interdirezionale “Attuazione PNRR” – di cui fanno parte 
funzionari e dirigenti delegati dalle singole Direzioni regionali, istituito con D.D. 19 
ottobre 2022, n. 527 e coordinato dalla citata Struttura XST031 “Attuazione del 
PNRR” della Direzione A2100A “Coordinamento Politiche e Fondi Europei - 
Turismo e Sport”, il quale svolge attività finalizzate a favorire il confronto e la rapida 
condivisione di soluzioni a eventuali problematiche operative comuni nell’attuazione 
delle misure assegnate, garantendo a un tempo il monitoraggio dettagliato dello stato 
di avanzamento dei progetti/interventi finanziati con le risorse PNRR/PNC e la 
redazione di reportistica periodica. 

 

B) Coordinamento con altri soggetti operanti sul territorio regionale 

 

 La Cabina di Regìa regionale, istituita con D.G.R. n. 1-3174 del 7 maggio 2021, 
composta dalle Direzioni della Regione Piemonte competenti per le diverse materie, 
dalla Città metropolitana di Torino, dalle Province e da Unioncamere Piemonte, 
integrata con D.G.R. n. 1-4275 del 10 dicembre 2021, con l’inserimento 
dell’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani - Piemonte (ANCI Piemonte), 
dell’Associazione Nazionale Piccoli Comuni d’Italia (ANPCI -Piemonte) e 
dell’Unione Nazionale dei Comuni delle Comunità e degli Enti Montani Delegazione 
Piemontese (UNCEM Piemonte) e successivamente integrata con D.G.R. n. 1-4995 
del 13 maggio 2022, con l’inserimento della Confederazione Generale Italiana del 
Lavoro (CGIL), della Confederazione Italiana Sindacati dei Lavoratori (CISL) e 
dell’Unione Italiana del Lavoro (UIL), svolge il coordinamento con altri enti operanti 
a livello regionale coinvolti nell’attuazione di misure PNRR ai fini 
dell’aggiornamento dei partecipanti in merito allo stato di avanzamento dei 
progetti/interventi finanziati nel contesto del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) e del Piano Nazionale Complementare, dello scambio di informazioni e 
confronto al fine di adottare modalità condivise per la realizzazione degli interventi e 
del monitoraggio del rispetto delle priorità trasversali. 

 

 La Cabina di Regìa relativa al solo territorio della Città metropolitana di Torino, 
istituita con D.G.R. n. 42-4314 del 10 dicembre 2021 e formalizzata tramite 
Protocollo d’intesa n°102 del 14 dicembre 2021, composta dalla Regione Piemonte, 
dalla Città di Torino, dalla Città metropolitana di Torino, dal Politecnico di Torino e 
dell’Università degli Studi di Torino (segreteria tecnica affidata alla Città di Torino), 
svolge attività al fine di assicurare un coordinamento strategico tra i citati enti, in 
grado di garantire il miglior utilizzo delle risorse finanziarie assegnate dal PNRR, dal 
PNC e da tutti gli altri programmi comunitari di interesse, nonché l’aggiornamento 
sullo stato di attuazione delle progettualità assegnate sul territorio della Città 
Metropolitana di Torino. 

 

La seguente tabella reca l’elenco dei soggetti e delle attività previste. 



 

 

Livello strategico 

Soggetto Attività 

Presidente della Regione e 

Assessori 
Indirizzo politico e azione di impulso per l’attuazione delle misure.  

Cabine di regìa PNRR e PNC 

D.G.R. n. 1-3174 del 7 maggio 

2021 e s.m.i.  

D.G.R. n. 42-4314 del 10 

dicembre 2021  

Osservatorio delle misure del PNRR di interesse regionale tramite: 

 Coordinamento con altri enti operanti a livello regionale 

coinvolti nell’attuazione di misure PNRR; 

 Aggiornamento sullo stato di attuazione delle progettualità 

assegnate sul territorio della Città Metropolitana di Torino. 

 

Raccordo tra livello strategico e livello tecnico 

Coordinamento dei Direttori 

regionali 

 Coordinamento tecnico e supervisione dell’avanzamento dei 

progetti/interventi di cui la Regione Piemonte è responsabile; 

 Adozione di scelte organizzative atte a risolvere le 

problematiche legate a carenze e ritardi connessi all’esecuzione 

dei progetti a valere su risorse PNRR/PNC. 

 

Livello tecnico 

Direzione Coordinamento 

politiche e fondi europei – 

Turismo e sport 

 Referente regionale a livello nazionale per l’attuazione del 

PNRR; 

 Costante aggiornamento in sede di Coordinamento dei Direttori 

regionali. 

 



 
Livello tecnico 

Struttura “Attuazione PNRR” 

 Rilevazione, sulla base dei dati disponibili, delle misure del 

PNRR/PNC di interesse della Regione Piemonte e diffusione 

delle informazioni all’organo politico; 

 Rapporto con enti istituzionali in materia di tematiche generali 

legate al PNRR/PNC; 

 Coinvolgimento delle funzioni direttoriali e dirigenziali 

interessate alla programmazione e all’esecuzione dei progetti a 

valere sulle risorse PNRR/PNC (programmazione finanziaria, 

gestione, rendicontazione, audit); 

 Monitoraggio dello stato di avanzamento dei progetti di diretta 

competenza di Regione Piemonte a valere sulle risorse 

PNRR/PNC; 

 Coordinamento del Gruppo di lavoro interdirezionale 

“Attuazione PNRR”; 

 Verifica dell’avanzamento della rendicontazione dei progetti a 

valere sulle risorse PNRR/PNC; 

 Segnalazione al coordinamento dei direttori tramite il direttore 

della Direzione Coordinamento Fondi e Progetti Europei – 

Turismo e Sport di significativi ritardi e carenze legati alla 

esecuzione dei progetti a valere su risorse PNRR/PNC; 

 Organizzazione e gestione delle sedute della Cabina di regìa 

regionale; 

 Partecipazione alla Cabina di regìa relativa al solo territorio 

della Città metropolitana di Torino; 

 Realizzazione e aggiornamento della sezione dedicata del sito 

web istituzionale in collaborazione con il Settore 

“Comunicazione, ufficio stampa, relazioni esterne, URP” e 

messa a disposizione della documentazione necessaria per lo 

svolgimento delle ulteriori attività di comunicazione. 



 
Livello tecnico 

Settori regionali e Direzioni a cui 

fanno capo, anche 

indirettamente, i CUP 

Svolgimento di tutte le attività necessarie all’attuazione dei singoli 
interventi/progetti PNRR/PNC, e in particolare: 

 Rapporti con le Amministrazioni centrali di riferimento per il 

PNRR/PNC, ivi inclusa la sottoscrizione degli atti d’obbligo con 

le Amministrazioni titolari, laddove previsto; 

 Sottoscrizione e gestione degli atti convenzionali comunque 

denominati con gli eventuali soggetti attuatori di secondo 

livello/sub attuatori/delegati/beneficiari; 

 Creazione e conservazione del fascicolo documentale per la 

corretta archiviazione di tutti gli atti relativi all’attuazione; 

 Monitoraggio dell’avanzamento dello stato di attuazione degli 

interventi/progetti PNRR/PNC di competenza; 

 Alimentazione del sistema informativo unico adottato per il 

monitoraggio interno e la gestione dei progetti, mediante 

caricamento delle informazioni e dei dati, anche tramite 

procedure automatizzate discendenti dall'interoperabilità con 

altre piattaforme dati già in uso; 

 Caricamento delle informazioni, dei documenti, dei dati di 

monitoraggio, delle necessarie dichiarazioni e rendicontazione 

sul portale ReGiS; 

 Messa a disposizione della documentazione necessaria per lo 

svolgimento delle attività di comunicazione (contenuti per 

l’aggiornamento del sito web e dei social media, per eventi o 

altre iniziative di comunicazione); 

 Partecipazione attiva alla Cabina di regìa regionale; 

 Partecipazione, tramite i referenti di direzione, al Gruppo di 

lavoro interdirezionale “Attuazione PNRR”. 

Gruppo interdirezionale per 

l’attuazione del PNRR/PNC 

 Svolgimento di attività finalizzate a favorire il confronto e la 

rapida condivisione di soluzioni a problematiche operative 

comuni nell’attuazione delle misure assegnate; 

 monitoraggio dettagliato dello stato di avanzamento dei 

progetti/interventi finanziati con le risorse PNRR/PNC;  

 redazione di reportistica periodica in esito al monitoraggio di cui 

al punto precedente. 
 


